506 I'STORIA:
ceeandolo fuo Miniftro » . Domandd; poial Pons
tefice per lui la Porpora Gardinalizia nel 1726, ,
- idaloqual. tempo  per vie fempre pacifiche ,
proceurdl di aquiftar-credito 5 e amimirazio-
ne alla Francia. Ma come il:genio paturale
di quellaiinazione/non trovavali fempre uni-
forme alle di: lui maflime, mon {i puo. mea
gare. che molti € vivo e morto lui, nor ab.
biano' difapprovata ‘ia fua condotta, rmpur
tandogli we’avarizia non ordinaria ; ed. una
lentezza incapace 4 grandi-affari, Ad ogni
modo). fe anche di quefti difecti egli (i puo
dir partecipe , bifogna altresi. confeflare che
tutto fervi per P utilitd del' Regno. Poi-
ché la fua avarizia , fu una favia parfimos
nia per rimettere in piedi un Regno "affat-
to efaufto di denari per le' .coatinue guer-
re di Luigi XIV.; e la fua Jeatezza ferviva
per fedare le difcordie e i difpareri tra Prin-
cipi , ne' quali Ja. Francia avrebbe dovuto
entrare fe foffero paffati 'ad un’aperta rottu-
ra, e coun cio. porfi in ftato di fpendere; co-
fa che non conveniva ad.un Regno che pur
troppo rifentiva (i danni delle ipaffate {pefe.
Per altro né verfo la fua perfona, né verfo
i fuoi parentinen fipuodir che punto lafua
parfimonia abbia giovato: di che la pofteritd
potra giuftamente-maravigliarfi, non trovando
ne’ crafandati fecoli un fimile - efempio; anzi
potendofidire del Catd. diFleuri, che egli ha
jmpiegato tutti i. {uoi talentiy e indirizzate
le fue maflime unicamente :a' v’antaggi; del
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